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ORDINE DELLA CORONA D'ITAIJA

R.M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
e 1Mii<i :

FluHa proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria 4 Com-
-mercio, con decret.i del 23, 26 e 80 dicem,bre scorso:

A coinmendatorei'
Ocatabili marchese Giovanni, comandante il personale e direttore

superiore tecnieg dei deposjti cavalli,stg49ni;
tipyv.Ficolò, ingegere opp nelgrpo ale lie migiere.

prof. Mogsto --

ani' Fhineesco - *Pi•iun is utino.

859•nwwÆnWawä¾¾œNakha
dicembre pqarso:

A comgreirdutore: .

Piglia car. Giuseppe, consÌþËá r & te di cassazione c locato

a nposo.
Sulla progsosta del Ministro dell'Interno, con doereti del 1•

gennaio 1876:
A grande umziale:

Seelsi comm. Giacinto, pžefettoglg grgincia di Ferrara;
De Luca câmm. Nicola,'id.li incona;
Phá$bbti ¿8hän.''liin"iènib, iii. dWigliari;
C pitelli conte Guglielmo, id. di Rologna;
ÈËati'comm; PietÃí, g'ia pjefeftoTe1Œprovincia di Cremona;
Winspèaie õomat.1nfohi&, šfidic~6 d4ÏT&azúne'df Ñapöll

LEGGI E DECRETI

p Num.atitý{derië?) dàlla afficipgggi e des
egi del Regno cordiene la seguente legge:

vlTyomo WANIIXW R
FEB GR&EIA DI DIO E PER TOI.ONTÀ DEI,I.A NAZIONE

RE D'I'ÈklÌfÄ"
u Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,

.

Noi.ibbiamo sanzionato e promulghiarao quanto segue:
Art. 1. È approvata la spesa di lire quarantamila trecentoven-

tidae e centesimi novantaper lasspropriazione, per causa di pub-

blica utilga, e per l'adattamento dei locali e delloggazio che cir-
condano Pambiente ove esisteil Cenacolo diAndieà)el ÀrWnel-
l'ex-Convento di Šan Salvi iri Firenze, a no a lla rÑiÑël
Genio civile in data del 14 dicembre 1$75 e 1 kiseÑ ÁlÍa uig
sima annessi.

Art. 2. Per detta spesa sarà aperto un miavo capitolo nella
parte abreordinaria del bilancio passivo del Ministero delPlutra-
zigpe,Pubblica del correntersercizio.
Ordiniamo che la presente, muniti del sigiÌlo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle,Ieggieþidecreti
deLRegno d'Italia; mandepdo a pl3igegyp s,ggtti di oyservarla
e di farla osservare coine legge <lello Stato.
Data a Roma;-addì 6 gennaio 1876 , .

VITTORIO EMANUELE.
IL BONGHi

decretidel Reyno contiene il segnedhidecreto:
'

- VITTORIO IERANUELE II
PEB GRASIA DI DIO E PER VOTANTÀ DELLA NAZION li

KE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 7 agosto 1874, n. 2032;
Visto l'altro Nostro deeretodelkevembre 1875, ».'2798,

pþe agigglie lp ,CAgggiggigge pg ja .pyvgggggi
pregievoli di belle arti-d,ggggg¿
Sulla proposta ylel}Tostro Ripistra ßpgi'etario di S to per

la Pubblipa Istruziope ,
Abbiamo decretato e decretiagro:
Art.-1. È -instituita in Ferrara una Commissiope:,cg .·

trpe dei mogumenti e delle opere d'arte di quellaproygggjegefacoltà ed incumbenze stabilite dal decreto 7 agósto 18¶g.Art. 2. Detta Commissione sará carggesta di sei mmissari,
tre eletti #al Governo e tre dal Coupiglio provinciale, gre-fetto che ne sarà il presidente, il liuaÏe nominerà fin o'
della Prefettúra a compiere l'ufficio di agretarÌo
Ordiniamo che il presente decreto, munitö det si d å o

Stato, sia inserto nella Rac6oltä ufEciale: dellé Ì g
decreti dèl Regné d'Italia, mandando a chiunguè's iëtt
osservarlo e di faHá osservare.
Dato a Roma, addì 26 dicembre 1875. -

VITTORIOEMANUELE.
R. Boganz.
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12 m. 97 'e Ë) Ïiel a ficiale daße leggš\e dei rË. 2. La Dir,é¾oC.be r e ei us b Vi v 4$à al
decMiftiel Rèpno contiÄe ilieg enfè decreto: riordiÀamento dài liŒusel, noßþhiWÂl scoýertaM alla o (&va-

VITTORÏO EMANUELE U
'

sidné gei monadánÀi-dål'Eträria..
PER GRAZIA DI DIÖ E PER VOLONTÀ DELLA NAYAONE

.
.' Äiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

RE D'ITALIA tato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
Vista la legge di approvazione del bilancio diiptilha pre- Hööfeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

visione pel 1876 del Ministero di Agïicoltiin,1ndusfria e osservarlo e di Ärlo osservare.

Commercio4n data 23-dicembre corrente, n. 2835 (Serie 22) ; Dato a Roma, addì 4 gennaio 1876.
Stilla þrbposta del Ministro di Agricoltura, hdustria e VITTORIO EMANUELE.

Commèrcio, , R. 80Mum.
Abbiamo decretato e deëretismo :

il ruolo organico degli uiliziali-Ji 26 categoria del Ministero di

Egriboltata, Indttstria e Commétcio, unito al Nostro decreto 29
tiembie 38Ÿ2, n. TU48 (Serie i'), vidne modífleato secondo la

bella unita al presente decreto,1irniata d'ordine Nostro dal Mi-
nistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

$täto, °äi'a "ladto nella itJco'Itk 'kÏIiéiâle delle lággi e del
tTec'rÊti del "áo TÍLãÌa, 'iãáÉta'udo a chiunque sp tiiSi
osservarlo e di osservare.

Úato a'Roßa, ad<1ì 30 dicembre 1875.
.. , XITTORIO EMANUELE.

. . G. FINALI.

Jguero orgassico degat .ufylwÑU$UfW:4Íntí¾.yOfta det klisisteto
d'Agricottura, fraguatria e commercio. -

litigendi Tolperto totale
1 Itagldiele-b o . . 6. T. . . . .

6000 5000
1 *Til. éaliòhéniofieNdi 1•*cld§ëe . . 50Œ 4.%0
1 Id. id. Rid' dlasse . . 34000 4000

1 Ragioniere di 16 classe . . . . . . 8500 3500

2 Id. di 29 ¿lasse .
«r . e: 3000 6000

4 18., Ai 86 classe . . . . . .
2500 10000

4,coiggatistidi jls classe . . . . .' . 2000 8000 ,

6 Id. di 2a classe . . . . . . 1500 9000

1 Cassiere . . . . . . . . . . . 8000 3000

tífdÑfodi ageríniä ärMgo foñiëke 'IO00

21 e. Importo totale ,, ,. . L. 54000

Visto d'ordine di S. M.

11 JIfinistro di Agricoltura, Industria e Commercio

G. FINALI.

decreti del 12egno contiene il seguentedecreto:
ITSR)IShŠnEMUELE II

PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELTaA NAZIONE

'
RE D'ITALIA

Vigtvil Wdsträidetretätdel'9 aýrile 1871, ». 246 (Serie 2'),
citeistüt11va la Dëputazione për la conservazione e l'ordina-

mento doilÝÏusei e dellehntichità etiusche;
Viitto I'altro Nostro decreto del 28 marzo 1875, n. 2440

(Šërie ?), con cui fu creata la Direzione ceittrale 'dei Musei
e degli Scavi del Regno ;
Considerate le condizioni in cui si trova attualmente la

nominata Deputazione, dopo le reiterate rinunzie del suo

presidente ed il diverso ufficio dato al suo segretario;
ßulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L a R. Ee mtazione pr i M isei ee Antichità etrusehe

ò disciolta.

Il Num.¾10 (Berie 26) della Raccolta n/ßciale delle leggi e dei
decreti del llegno'dontiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIØl#R

ËE IŸITÄLÌA
Vista la deliberazione 4 maggio ultimo scorso del Consiglio

comunale di Como, con cui fu Tiroposta l'imposizione di un
dazio di consumo comunale sopra alcuni articoli non appar-
tenenti alle solite categorie;
Visto l'articolo 11 delPallegato L _alla legge 11 agosto

1870, n. 5784;
Visto il parere della Camera di commercio ed arti di Como;
Visto l'avviso della Deputazionexproyinciale di Como .

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretut6>eBeeretitum i e

AÑic6lo¾ihieb.Ècffiitde Öóiho"è¾tbri2zsto a risduotereil-
l'introduzione nella sua cirria ilustafitan dazio propriodi consumo
dillIVdhrkt; datt ni;*Briatallörie;1afofi dì&etté e tortaglie,¾ eon-
formità ¾lla qüi únita †&iMa,Wi'sta 11'öiidfheMontio dal Ministro
delle Finante.

Ordirtianio dheil prédente déotato,%tiliito"B8lsdib611o dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale deÏle leggi e dei
decreti del Regno d'ItãÌi'a, 1|dindó a chiunque spetti di
¿sservarlo e di farlo ossirvaie.
Dato a Roma, addì 9 gennaio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
II. MINGHETTI.

1. Carta da scrivere d'ogni sorta e da stampa-con cálla e senza
colla, al quintale . . . . . . . L.

.
5 00

2. Cartoni fini, cerati, Ÿerniciati e colorati, id. . . .
» 8 00

3. Cartoni ordinari, carta da impacco in genere, straccia e
ascitigante, id. . > 1 0

~

4. Terraglia filettats; dorata, porcelläria o vetrami fini af-
rotatie lavorati, e cristallerie d'ogni sorta, id. .

> 10 00
5. Terraglia ordinaria senza doratura, vasellami e lavori

di vetro comune, id, . . . . .
» 2 00

B. Va esente da dazio la carta di modulo'syieciale e gli stam-
pati ad uso delle Ammifiistrationi governative, le earte a strisde

per gli uffici telegrafici e tutti i libri stampati di qualunque specie.

Visto d'ordine di S. M.

A Ministro deRe Finanae
M. MINGHETTI.
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NISTER DI AGMCpf CIIA, ÚlnOSÌIIIA lš úðMMËItCIO

tizie s 1 raccolto delle legantisoie de frutto Per Panno 1875. - (Circolare Ministeriale 16 aprile 1875 , n 325).

I accolte delÍe leguajnese da frutto nel 187:i Confronte col raccolto del 1814

acarso mediocre ad n superiore eguale inferiore
OVINCIE a REGIONI -

NUMERO DEI COMUNI

in in in in in in in

Cuneo............... 50 $3 44 51k 95 62 9
Torlixo............... 39 58 84 32 64 87 62
Alessandkia . . . . . . . . . . . . . 43 57 48 195 Ì71 93
19ovara , . . . . . . . . . . . . . . 109 124 127 43 72 167 164

Rhelons I Pizzontes i . . . . . . . . . . 241 321 303 325 402- - 400 88

Pvia............... 108 93 20 8 101 81
MÏlano . .s . . . . . . . . . . . . . 51 65' 53 53 68 105
Oòiuo ............... 56 61, . 184 116 189 147
Sondrio .~ , e ; . . - « -- «- . .- . .- . - > - > a

Bergamo..........'.... » » » » > >

Bitacia............... 31 56 69 50 71 97 38
Ramona . . - - - · , . . . . . . . 18 2L

- - .
AfL

...
6- 28 85 25

Mantova............•. 3 23 8 » 25 4 5

EGIONE II laOMBARum . . . . . . . . . .
262 322 374 233 482 475 234

Véžona . . . . . . . ., . .
.' . , . . .

11 30 $5 11 54 1
Vigenza, . . .- . . . . . . . . . 18 83 40 7 29 89
Iiñíluno - , - · w · • • > . . . . . . 14 31 17 .4 9 26
Ujline............... 85 49 68 15 52 66
Treviso . . . . . . . . . . . . . . . 20 36 15 ft 40 2Ö
Vöfiezia............... 11 9 14 f4 22 24
Padova-............... 12 19 15 & 14 11 18
Rovigo..,............ 3 14 18 15 81 9- 10-

REGIONE III Ÿ¾NETO. . . . . . . . . . . 119 215 222 83 251 210 178

Porto Maurizio . . . . . . . . . . . -
44 29 5 2 7 33 4

Genova............... 68 75 25 20 6L 25 262
Massa Carrara . . . . . . . . . . . . 3 5 10 17 7 25 e

REGIONE IŸ IAGURTA . . . . . . . 115 109 40 39 U M
. 1¾

n III

finnenza . . . . . . . , , . .- , . . 11 14 11 -18 ---M 9
Parma............... » 50 > > -> 50 >

Éeggio Emilia . . . . . . . . . . . . 2 17 15 8 23 15 4
Modena....'..........· > > 45 » 45
Ferrera............... 2 1 9 4 7 7 2
Bologna . .

.

. ., . . . . . ..
. . . . 10 11 9 28 41 8 9

Ravenna...·.........• 4 7 10 11 6 4
Forh................ 3 7 17 18 29 7 '4.

Rxatona V Exrax . . . . . . . 28 104 113 68 174 107 82
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heedtÈ deltlegaminos sitti a l 18 Ïonfronte col raccolto del 1874

o inedidor auf abhan sÂperiore egu Te
P ÛVIN0I1F EGTONT'

eik dotA.

ro - .-.- -..- NUMERO DEI COMUNI

in ur in in in in in

Pesaro , . . . . . . . . . . . . . 18 2f 24 6 24 16 33
Ancona................ 24 18 ß 3 3 15 27
Macerata . . . . . . . - . . . . . . . , . .

. . 32- 1¾ 8- 4- 28- 20-
Ascoli Piceno . . . . . . . . . . . . .

45 20 2 4 7 56
Perugial . . . . . . . . . . . . . . 35 37 50, 18 41 44 55

RiŠIONEAVI¾anciaioUnha. . . . . . . 154 105 86. 8 7L 10 1974

Lucia.'.............. 2 7 7 5 13 7
Pisp................. 10 11 9 10 23 7 10Z
Livorne'.............. 5 » » 5
FirenYe............... 17~ 1 2& 16 8 19 IV
Aezzo............... 8 5 10 16 23 7 9
S"a ............... 5 7 10 11 19 9
Giásseto .'............. 5 7 5 2 6 7 6

RE IONE VII'TOSCÃNA -

. . . . . . . . . . 52 50 65 60 118 56 53

R GIONE VIÌI Lazio (komay . . . . . . . . 62 57 68 13 89 54 57

Teramo. . . . . . . . . . . . . . . 27 23 12 6 27 17 2Ã
Chieti- .- . .' . . . . . . . . . .- . . 34- - 40- 21- . 2fr - 2 St 3P
Aguila............... 53 31 8 8 4 20 71
Campobass . . . . . . . . . . . ., . 118 14 1 - 4 2 121
Fäggia............... 38 9 1 8 8 61
Bati.i............,. 21 17 8 4 18 & 2
L¾ce..'............. 42 58 21 2 35 15 7
PÖGnza............... 30 25 40 29 20 65r 8

R IONii'l HERIÁlOÈL E ADRIA A . . . . . 363 217 111 71 13T 192

CNdrta............... 62 34 20 6 85 75
Napoli .............. 12. 25. ., 1L

-
- 1 1 26-

Benevento.............. 45 18 10 > 10 63
Avellino : . . . . . . . . . . . . . 28 48 -

87
. 1ß

. 40 32" St'
Sglíp·no . : . ; . . . .

: . . . . . . 109 29 10
. a. . 8 2L It&

Cosenza, ; . . . . . . . . . . . . . 47 7L .
. 19 ·· 14 5 687 §

Oatanzafo . . . . . . . . . . . . . .
18 23 20 21 42 24 10

ReggivØslutrir : . . . . . . . . . . . 71 16 I ÍT 72

Braits i MammbmrirMB119tWAlmi . . . .

Faermo .............·
sina .s..-••····v··

O nia...........•••·
Siiacusa . . .-. . . . . . . . . . -

Caltanieëetiia
. . . . . . . . . . . . .

GÎrgenti . . . . . . . . . . · ·

Tlapani ............··

MIONEXIcxx.II...........

38T 367 127 59 176 217 448

14 26 2 1 19. g
64 14 2 8 g gg
17 5 1 8 3 17
4 18 8 6 24 0,
23 5 1 & 2f

161 80 1
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Ila el lelle legaminose da frutto at14815 Monte teksscelte deld874

scarso mediocre superiore egnale inferiore

PROVINCIE REGÍONI

.
NUMERO DEI COMUNI

m in in in in in in

Cagliari · · · · 150 60 35 245
Sassari • 57 24 7 10 15 29 44

REGIONE XII SARDEGNA . 207 -84 42 10 15 29 209

RIEPILOGO PER REGIONI.
Ì'ÉÏEMONTE

. . . . . . . . . . . . 241 321 303 825 402 400 388

II LOMBARDIA . . . . . . . . . . . . 262 322 874 233 482 475 234

III VEKETO · · · · · · . . . . . . . 119 215 222 83 251 210 178

IV Linúñia . . . . . . . . . . . . 115 109 40 39 75 83 145

Y Emt11 . . . . . . . . . . . . 28 101 113 68 174 107
* 32

VL MAnous an Umania . . . . . . . . . 154 105 86 34 77 105 197

VII ToscANA . . . . .- . . . . . . . 52 50 '65 60 118 56 53

VIII Lizio . . , . . . . . . . . . 62 57 " 68 13 89 54 57

IX ÈERIMONALE ßBIATÉCA . . . . . . .
63 217 111 71 137 192 433

X ManibioxALá MumTkxxAlixA , . 2 . . . 387 263 127 59 176 217 443

XISicitra............. 161 80 -10 6' 37 10 170

XII SARDEGNA . . . . . . . . . . . .
207 84 42 10 15 29 299

TOTALE DETa REGNo . . . . . .
2151 1927 1561 1001 2033 1978 2629

.

DÎftE2IONE GENEEALÊ Ï)EÌ TEÌEGRÄFI
Aveleo di cosacoraU pea• duejroeft dfsegasaator issafortco.
E aperto un concorso a due posti di segnalatore semaforico, ai

termini del.regolamento approvato dal R. decreto del 22 maggio
1870, n. 5686.
Saranno ammessi a questo concorso i graduati della R. Marina

ascritti al Corpo Reale Equipaggi di lodevole condotta, che non
abbiano meno di 25, nè più di 40 anni alla data del presente av-

viso, e che si tro¾ino :

1° Od in congedo assoluto;
2· Od in congedo illimitato;
8• Od^in iii di tienere o l'uno o l'altro congedo entro sei

friesi dalla ditidi questo títess aviiso.
Le doniande jerfaminissione al concorsé dúvranno essðre stese

sii carta da bollo da 50 cániiesimi, e presentati non pia taÑdi del
31 genitaio 1870 illa Iiirezione conipartimentale dei telegrafi in
Verleiia.
I po&iilanti <Íoviaiinolorredire la donianda di ammissione al

concorso del certificato di congedo assoÍnto o iÌlimitato, o di,ma
dichiirazÏone del comandinte del corpo cui appartengono, che
rovi che entró sei mesi dalla É$iis deÏ manifesto avranno diritto
ai c&Lgedo assoluto o illimitato, ed inoltre del certificato della

cancelleria del tribunale avente giurisdizione sul luogo di Ìoro
nascita circa gli antecedenti giudizÏari.
Le domande che non fossero trõvate regolari saranno conside-

rate come non ricevuto.

L'Amministratione si riserva inoltre di accertarsi della buona

condotta dei postulanti.
I concorrenti saranno sottoposti ad un primo esame nel quale

dovranno provare:
a) Che godono buona vista;
b) Che sono esenti da informith incompatibili col servizio che

devono prestare;

c) Che hanno buona scrittura;
d) Che sono capaci di fare un rapporto per scritto;

e) Che conoscono le lirime quattro regole di ažitmetica ed il

sistema metrico decimale;
Che conoscöno la rosa dei venti e le diverse unità di misura

per le lunghezze usate dalla E. Marina.
Questo esperimento avrii luogo in Vennia ne1Pepoca che verrà

indicata ai candidati da quella Direzione.
I candidati esaminati saranno classificati in ordine di merito, e

scelti i quattro migliori tra gli idonei approvati, saranno destinati
in un posto elettro-semaforico a farvi un tirocinio gratuito per

due o tre mesi.

Al tirócinio in un posto elettro-semaforico PAmministrazione '

può sostituire un corso pratico di telegrafia=elettrica e semaforica
di eguale di1rata.
Compiuto questo tirocinio, saranno sottoþosti ad un secondo

esame d'idoneità sulle seguenti materie:
a) Descrizione e maneggio dellamacebina; semaforica e cono-

scenza dei guasti e del modo di ripararli;
b) Descrizione e maneggio degli apparati elettrici;
c) Descrizione, preparazione e manutenzione della pila;
d) Descrizione del circuito telegrafico elettrico, disposizione

degli apparati, ricerca e riparazione dei guasti;
e) Conoscenza e manutenzione del parafulmine Franklin;
f) Conoscenza de1Puso del termometro, del barometro, dell'i-

grometro e della bussola di rilevamento;
g) Conoscenza della forma e denominazione dei diversi basti-

menti e delle bandiere dei diversi Stati;
h) Pratica del Codice internazionale dei segnali ad uso dei

bastinnenti di tutte le nazioni;
i) Conoscenza dei regolamenti telegrafici.
I due migliori tra gPidonei di questo secondo esame otterranno

14 nomina tii segnalatore semaforico, con fannuo stipendio di lire
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1000, aumentabile di lire 200 ogni quattro anni di lodevole ser-
vizio, fino,a raggiungere lire 1800 annue, ed avranno Palloggio
gestàito, restando á loro cuya di foëàirlo ai mobili è delle assa
serisie.

Gli idonei in qñesto secondo esame che non potessero essere

nominati perchè encedenti il numéro fissato potranno essere chia-
mati ad occupare i posti che nel corso di un anno si facessero va-
canti.
I dichiarati inamtilissibili saranno licenziati.
I posti vacanti sonoñue alla Torre dei Piloti presso Alberoni;

però l'Amministrazione non intende di neolarsi a mafitenere

tale-residenza ai due candid¾ti ghe otterranno la noming, riser-
vandosila fecoltà ßi disporre diossi secondo le esigenze del ser-

sizio.

L'Amininistrazione non aecorda assegnameyto, indennità o sus-
s¿dio di sorjia nè PAr la gitaalla sede degli esami, no durante il

tirocinio, nè pel trAsferimento alla residenza nella quale gli aspi-
ranti, ottenuta la pomina, saranno destinati.
I gradgati in servizio effettivo e prompssi.al prirgo egenre con-

tinuerango,a mantenere il grado e gli averi ai medesirgi inerenti
sino tal terraine della loro ferma, che deve avvenire entro seimesi.

Firenze, 26 novembre 7875.
D Direttore Geyterale

E. D!Axico.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A w viso.

E concorso per .due posti di segnalatore semaforico aperto col-
l'avviso del 26 novembre 18'15 è ridotto per un posto soltanto.

Firenze, 15 gennaio 1876.

DIREZIONE GENERALE BEL DEBITO PUBBLICO

(P pubbHeazione peii• rettifica d'Intestaziohe).
Si è dichiarato che le rendite seguen)i del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 310936 e n. 325300 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondenti ai nn.127996 e 142860 della soppressa
Direzione di Napoli), per lire 120 la prima e di Tire 20 la seconda,
al nome di Palumbo Carmi'ne, Pasquale, Marianna, Orescenzo e

Giuseppe fu Diro, minori sotto Pamministrazione della loro madre
Lucia¾eraviglia, domiciliati inNapoli, sono state così intestate
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedentiall'Ammi-

nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè ûovevano invece inte-
starsi a Palumbo Carmine, Pasquale, Marianna, Orescenzo eGiu-
seppa fu ()iro, minori sotto P amministrazione della loro madre

Lucia Meraviglia, domielliati in Napoli, veri proprietari delle
rendite stesse.
A terminidelParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblienzione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di4ette iscrizioni nel modo 1*ichiesto.

Firenze, il 25 gennaio 1876.
Per di Direttore Generale

DTAMPOLITaTaO.

,

DIREZIONE GENERALE DEp pEBITO BUBELIÇO
.(P pathbli adelse way wa*Bigan d'iptesilastone).

Si è dichiarato che la roodite segnantedel enapolidato 5 per 1û0,
cioh: a. §701% d'iaerizipae guixaginigiÀnlla Direzione Generale,
per lire 500, alnome di ßchenermang XLggrio-Amedeo, ed Arturo-
Marco fu Valentino, gewicikati in Milang, in parti eguali, minori

sotto l'Alygiigigranggp ,dalle Agro aggry )¾wa liichmutsiger di

Amedeo, 9 stata così intestata pox.ggrord occorso.nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Beheuermann Vittorio-Ame-

deo, ed Arturo-Marco fu Valentino, domiciliati in Milano, in parti
eguali,.minori sotto Pamministrazione della loro madre Elena
Schmutziger di Amedea,svati proprintiatidèlla i•endita stessa.
A te‡'mini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chinnque possa airetvi interesse che, trascorso un m e

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si proeggerà
alla rettißca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, ii.25 gennaio 1874.
Per¾ Direttoregenerait

Fannano.

DHIEZIONE GENERALE DEL DEBI'i'O PIISBLICO

(la pubblicazione per rettidea diisiteiltastehe).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato¶ per 010
cioè: n. 187916 d'iscrizione siii registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 11316 della soppressaDirmione di )(ilano),
per lire 195, al,nome di .De Luigi Giovanna fu .huigi vendva Ga-
ramella; n. 145404-28804 della rendita di lire 5 à fatore di De

Laigi Giovanna fu Luigi vedoYA Carggelly 41 Milano, sono státe
così intestate per arrore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti 411'Amministrazione .del Debito Pubblico, mentrecha dove-

vano invece intestarsia I)alnigi Giovanna-fa Angelo Maria,ecc.,
vera proprietaria dellp renÀite stesse.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meio
dalla prima pubblinazione di guesto avviso, öve non piano state

notificate oppesÌzioni a questä Direzione generale, si procederà
allerettinaadiAettesiperisionisualmodorichieste.
Firenze, il 211 gennaie1876.

BerdiJNrgeregenerale
Fanamme.

CASSA DEI DEPOSITI Ë DEI BW$11TI
PRESSO LA DIREZIONE GENEIMLE DERDERI¶) RITBpLICO

Visti Part. 25 del regolamento il dicembre 1875, n. gŠ02, per
PAmusinistratione della Bassa del depositi e prestiti, e fort. 458
del regolamento di Contabilità geneisle adio Stato, ei tiednee a

pubblica notizia, per norma di chi possá averti interesse, che, in

seguito allo smarfimento del mandatosottoßescritto, ove non si o

state fatte opposizioni, sark rilasciato un mese dopo la ptibblio*-
zione del presente avviso il relativo duplicato, e rester's di hopsun
valore il mandato smarrito.
¾andato n. 2849, di lire 82 72, emesso da quest'Amministra-

zione per interessi dovuti al 1° gennaio 1814 sul deposito fatto da
Raffaele Racchidda e rappresentato Alalla polizza n. 8891 (paga-
bile dalla Tesoreria di Sassari).

Firenze, 17 gennaio 1876.
Per il Direttore Oppo di Divisione

ÛÁS'TÌGI.IONE.

Per si pireporegerere
ßzµgpµ.

I
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R. SCHOLA D'APPLICAZIONE PER GL'INGEGNERI
IN TORINO

-Glassifteazione a termini.dellhet. 2& Jel regolamento della
Scuola lA novenabre 1ßnT degli allievi che.nell'anno scola-
stica- 18M-7& conspirono il 2° anno di corso e sostanuti i
prescritti esami consagteironail diplomaÆingegnere ci÷

vile, ingegnere por le industrie eleimiche e di:arekitetto.
Ingegnerf etsin.

17enee, cognonie spatria foto comploSÎTe Vete sus totale reti:
degli esami speciali dinedulon

L Negri Camillo, Torino . . . . 310 30 840
2. Cavani Francesco, Modena . . . 308 28 386
3. Chiaves Ermanno, Torino . . . 301 30 831
4. Benassi Alfredo, Modena . . . . 289 27 816
5. Scalvino Giuseppe, Novara . . . 290 25 816
6. Soldati Roberto Aurelio, Torino .

7. Caselli Crescentino, Alessandria .

86 Chiesa Celestino, Alessandria . .

9. Ferria Giuseppe Gioachino, Albas .

10. Artom Elia, Asti
10. Morino Pietro, Torino . . . .

12. Savoja Giuseppe, Ivrea . . . .

13. Rumi Sereno A,utonio, Novara . .

14 Cornagliotto Giuseppe, Torino . .

15. Amadeo Lorenzo, Porto Mayrizio .

16. Cervini Carlo, Torino . . . . .

16. Marzoni Luigi, Novara . . . .

18. Raffanini Giulio, Grosseto . . .

19. Viviani conte Filippo, Urbino. . .

20. Levi Moise, Novara . . . . .

21. Masi Francesco, Beggio Emilia. .

22. Lombardi Pilippo, Parma . . .

22. Tonso Angelo, Torino . . . . .

O, Buseqma Carlo, Siracusa . . .

25. Borbonese Enrico, orino . . .

26. Perpiani Riccardo, Leyanto . . .

27 Bouinò Pier Vittorio, Novara . .

28. Ferrante Edmondo, Torino . . .

292 Boetti Attilio, Novara . . . .

30. Malaspina m/Ricordano,MassaC=.
31. Cerriana Stefano, Alessandria . .

30. Aieardi Vittorio, Genova . . .

33. R,acca Giuseppe, Cuneo . . . .

31. Longatti Achille, Como . . . .

35. Fassò Gio. Battista, Torino . . .

36. Dasso Luigi, Genova . . . . .

3ß. Maecagnani Pio, Reggio Emilia. .

38. Barbè Pier Alfonso, Pavia . . .

89. Geminardi Ernesto, Novara . . .

40. Gentile bar. Bernardo, Siracusa .

41. Rabaglino Filippo, Alessandria. .

42. Volpi Primo, Pavia . . . . .

43. Castagnetti Piramo, Reggio Emilia
40. Marsaglia Ernesto, Torino . . .

45, Masotino 9 inseppe, Bari delle Puglie
46. Faà di Bruno Achille, Alessandria,.
47. Marella Gius.eppe, Novara . . .

48. Cappa Giacomo, Novara . . . .

49. Dossi Franceseo, Novara . . . .

50. Nobili Leopoldo, Reggio Emilia. .

51. Trivero Adolfo, Torino . . . .

52. Zaccagnini Camillo, Grosseto . .

58. Del Mastro-Calvetti Tom°., Levante

288 20 809-
28¾ 25 807 -

280 18, 299

268 15 298
274 21 295
274 21 295
264 112 30 294 113
275. 18 293
266 22 288
268 19 287
263 24 287
268 24 287 '

262 25 287
262 24 286
260- 112 24 284 1¡2.
459, 24 283
256 27 288
256. 27 283

43 28 281
255 24 $79
250 23 273
246 25 271
250 113 20 270 ly2
246 112 24 270 112
247 28 270
245 25 270

244 113 24 268 113
246 20 266
24,4 22 266
240 25 265
242 22 264
242 22 264
241 22 263
240 22 262
238 23· 261
289 21 260
239 20 259
284 24 258
284 142 23 257 112
236 1¡2 20. 256 112
236 20 256
235 41 256.
235 20 255
232 112 21 258 1(2 '

231 112 22 253 1[3 i

235 18 253

288 20 258

237 112 28 250 1126

54. Chiampo 01acomo, Torino . . .
229 112 20 249 112

55. Jamone Domenibo, Novara . . .
281 118 18

.

249 118
50. Vioarj Mário Novara. . . . .

229 18 247
57. Albertone Carlo, Torino. . . . .

227- 10 246 -

58. Ganepa Raffaele, Genova . . .
220 112, 24 244 112

59. Roneallo Piei¡ro, Genova . . . . 244 113 la 242 112
60, Moretto Pietro, Treviso . . .. . 223 116 19 242 116
61. Dal Miglio Cesare, MacerAta. . . 228 1[2 18 241 It2
62. Valle Carlo, Novara . . . . . 212 112 29 241 1J2
68. Moccagatta Giuseppe, Alessandria. 217 112 20 237 1L2
64. Ravot Ernesto, Gagliari . . . . 215 22 237

65. Naj Filippo, Lomellina . . . . 221 li2 15 286 112
66. Stratta Carlo, Torino . . . . . 218 18 286

67. Manzi Gaetano Salvatore, Pavia .
217 2i3 18 235 2[8

68. Camandona Giovanni, Torino . .
213 112 22 285 112

69. Ruzzetti Gio. Battista, Como . .
212 1(2 2ß 235 113

70. Outtica Tommaso, Torino . . .
216 112 18 28& 112

71. Mera Carlo, Torino . . . . .
214 112 20 234 110

72. Bertrand Krancesco, Torino . .. .
215. 18 288

73, Costa Giuseppe, Cagliari . . . .
214 112 18. 232 113

74. Caboni Giacomo, Genova. .

'

. . 211 142 20 2ß1 TIS
75. Danè Carlo, Levante . . . . . 203, 2ß 281

76, Bissacani Giuseppea Cremona . . 21)L 18 290
76. Podestà Giulio, Genova . . . . 212 18 230

78. Áprile Luigi, Pavia . . . . . 208 II2 18 283 1(2
79. Pedoja Gaudenzio, Novara . . .

06 15 221

80. Codignola Edoardo, Verolannova 201 - 19 220

81. Cantil Luigi, Milano . . . . .
197 5(6 21 2t8 5LS

83. Avogadro di Ceretto conte Alberto,
Novara 186 2tß 19 405 2]S

Ingegnert per le industrip chimiche.

1. Montaldo Felice, Torino . . s .
175 27 201

2. Belcredi Piero, Voghera . . . . 147 18 1ß5

1. Beltré,adi Vincenzo,,Torino . . . 111 1pL 18 129.f(4
Osserygxiggit

a) Ingeqa del comuna oye qiasegap sia cannalmogte,qago, si.6,
preferjto,di segnare il capp circondayjo, ovveto, ikuomi (qi gir-
condario ;

b) Il numero degli èsami speciali subiti da ciascun candidato
ingegnere civile essendo di 11 si ha la media riportata dal candi-
dato dividendo per 1;1 il numero totale; deve inoltre ritenersi che
il massimo è 80 ;

c) Per decisione del Consiglio di- amministrazione e perfezio-
namento della Scuola, se il candidato abbia subito piik volte a
esame essendo stato talvolta respinto, ei assume come, numero di
quoll'esame la media dei pagti che hariportato nelle diyqxse volte;
quindi si spiegano le frazioni che si incontrano aglle. sopuge dei.

punti ottonati in tutti gli esami specialie,ei spiega ancora epma
taluno possa risultare promosso quantunque la media deb punti
che gli toccherebbe negli esami speciali diventi minore di 18 ;

d) Quando due candidati, hagno lo stesso nampra totale di

punti, pet decisione del Consiglio deve essere preferito colui chg
ne ebbe un maggior numero negli esami speciali; quando sono,

perfettamente uguali, si dà lo stesso numero di classificazione.

PARTE NON UERICIALE

Abbiamo sott'occhi l'articolo del Journal de ßt-Pá-

tersbourg sull'adesione dell'Inghilterra alla nota del conte

Andrassy. Da questo articolo risulterebbe che il governo bri-
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tynúco è d'accordoscon le _altre grandi potenze su tutti i
punti essenzialf. " Due fÅtti ad. ogni modo; Bice il foglio
russo, ci serribrano fino da.ora constatati: il primd la comu-
Trainza d'idee in cui si trova il governo inglese colle altrè po-
(énze relativamente al fatto che le riformé di recense pro-
inulgafe in Turchia, é di cui nessuno cuiitesta la sincerità,
fron Edsterebbei·o a ristabilire lã tranguillità rielle provinciò
iñàodé; il sacondo à il riconoscimelito della massiiria cÏie in
gresänia deÏPinäfficacia a cui fuiono semiire òondannati i
t'entaíÏvi di ifligliora1Ëenti intrapresi diÏ Êoverno otiomano,
l'interesse supefiore della pace impone alle potenze il diritto
ed il dovere di auggerire esse stesse un modo di applicazione
che ýei'metta di sperare dei risultati meno illusori ,,.

Il Times prende argomento dalla recente.pubblicazione dei
dispacci del governo degli Stati Uniti relativamente all'isola
di Cuba, pei' fare una dichiarazione circa alla linea di con-
dotta che tefranno nella-quistione le altre potenze. " Siamo
sicuri, dice il Times, che lord Derby ed i ministri delle altre
potenze risponderanno cortesemente all'invito del sig. Fish;
ma quello che più importa si è di saþere se dovremo inter-
venire tra la Spagna à le sue insorte colonie. È probabile che
fioi ci limiteremo a dare semplicemente dei consigli, e forse
non arriveremo neanche a quésto se il nostro onore ed i no-
sti'i interessi non lo esigeranno, dacchè i richiami della nota
del signor Fish, i quali hanno veramente un fondamento, non
riguardano che la sola Spagna. È possibile ad ogni lÄodo che
le potenze contribuisoano ad un compromesso che salvi
l'onore della Spagna ponendo pure un termine alla verbenza
cubana ,,.

Il governõ prussiano ha-presentato alla dieta di Berlino
1m progetto di legge secondo il quale per la Prussia la sola
lingua ufliciale dovrà essere la fedesca. Nei primi dieci anni
dopo la promulgazione di nuesta legge potrà essere concesso,
con disposizione sovrana, che in alcuni distretti del Regno si
faccia uso, assieme allä lingha tedesca, anche Éi un'altra lin-
gua, e ciò nelPinsegnamento orale nello acuole priinarie, nelle
sedute delÏe rappresentanze comunali e distrettuali, nei pro-
cessigiudizierii, pcc., Trascorsi i dieci anni, in nessun caso

potrà farsi uso d'altt a lingua che della tedesca. Si calcola
he il dodici per cento della popolazione prussiana si com-

ponga di frazioni di nazionalità non tedesche, come la da-
riese, la polacoa, ecc. È da notaisi però che la lingua tedesca
è già parlata dalla gratide maggioralíza di queste varie na-
zionalifš. -

La Neue Freié Presse solleva un lembo del velo ond'erano

coperte finora le mosse fatte dalla Camera dei signori ri-
guardo älla quistione doganale colPUngheria. Il foglio vien-

nese afÝeim'a nel modo ýià positivo ché nell'ultinia riunione
dei senatori austriaci fu deliberato, con votiunanimi esenza
distinziolle di partito; di non tollerare in nessun modo che si
allenti maggiormente il vincolo dell'unità della monarchia e
parimenti di non,ammettere che si accrescano gli aggravi e
si pregiudichi il credito dell'Austria. Fu deciso iiioltre nella
stessa adunanza di comunicare questa risoluzione al mini-
stero .coll'osservazione che essa riflette il sentimento delPin-
tera Camera dei signori. " Una condotta siffatta,dice la Neue
Presse, è tanto ragionevole, opportuna e patriottica che la

Camera dei deputati non potra fare a meno di associarvist
od almeno di agire in senso analogo ,,.

Anche nell'assemblea generale della Banca nazionale au-
striaca che ha avuto luogo a Vienna il 21 corrente, furono
fatte delle dimostrazioni a favore delPAustria e nominata-
mente dei diritti della Banca di fronte alle esigenze dell'Un-
ghefia. Vi diede occasione una proposta della Direzione
stessa della Banca, la. quale chiedeva che non si chiudesse

ma si prorogasse l'assemblea generale, e che il Comitato
della Banoi foss€ incafiáàto ed autorizzato a þrender parte
alle trattative sulla futura costituzione delík Bäucs nazio-
nale. hopo matura discussiotie fu decisó di non presènídže
interpellanze, proposte o risoluzioni; ma due oratori, il si-
gnor Giuseppe Neumann ed il deputato Dr. de Perger, che è

pure membro del Comitato della Banca, hanno accentuato

con discorsi vigorosi la necessità di opporsi con energia alle
pretese dell'Ungheria. L'accoglienza che si ebbero queste ma-
nifestazioni fatte ostentatamente, prova che nei circoli della
Banëa nazionale regna il più perfetto accordo circa alfal-

teggiámento da assumersi di fronte all'Ungheria e non ihan-

äherà di produrre qualche impressione di 14 del Leítha. Dif-
fatti leggiario nei giornali uastriani cEe il giorno appiéeso,
22 gennaio, nella seanta della Camera dei ðeputati di Peet,
il signor Maäarasz ha interpelÏato Pintero ministero unghä-
rese sul suo contegno nella quistione doganale e Lancai·ia.

Riferiamo la nota con cui l'Agenzia Havas ha rettificate
in parte ed in parte smentite le notizie pubblicate dal Bien
Public intorno a supposti ordini di armamenti navali:
" Il Bien Public crede di poter affermare che a Tolone, al

Brest ed a Clierboufg saranno fra breve formate delle equa-
dre é da peilino il noihe dell'uniciale generale che deve assu-
mere il comando di lina pretesa squidia del nord.
" _Int'atti sono pare chi mesi che nei porti venneio ðati or-

dini di allestire le cprazzate della riserva destinate a rim-

piazzare i bastimenti della squadra, i quali hanno oltrepas-
sato tutti da un pezzo il termine ordinario della durata del

servizio.

" Così le tre navi della divisione della Manica spedite nel
1872 nel Mediterraneo sono rientrate nei porti di Brest e di
Cherbourg ai quali appartengono e nei quali si trovano le

altre navi che devono rimpiazzarle.
" Gli stessi movimenti hanno avuto luogo a Tolone per ri-

costituire la squadra del Mediterraneo, le cui corazzate di-
sarmano successivamente, e per rimpiazzare la Magenta ed
il Forfait che appartänevano a questa squaÀÌa posta sotio
gli ordini del viceammiraglio Roze e del contrammiraglio
Bonie ,,.

A queste spiegazioni dell'Havas il Moniteur Universel fa
seguire quest'altre :

" Le informazioni del Bien Publio non
avrebbero dato occasione ad alcuna smentita se esse non

avessero prestato a taluni giornali esteri Poccasione di ele-
vare nuovamente dei dubbi sul carattere pacifico della poli-
tica francese.
" A þarer ností·o è àlmeno straordinario che il Bien Pù-

Ñic non abliia compresi gli inco venienti delle preieg sue

informazioni, ed è più strano ancora che esso si sia ostinato
a mantenerle quando 1.e vide revocate in dubbio la prima
volta.



N2žkra bate«& nano iritúa sus

Ùn gÏornale francese potieËbe scrivere che l'à Frà£cia
medita una spedizione contro la luna e al di là delle nostre
frontiere si troverebbe sempre qualclieduno disposto a pre-
stor féde ad ona tale assurdità; la quale sakebbe interpretata
come una riprova delle idee di rivincita del nostro paese.
" Questo è un motivo,di più perchè la stampa francese si

mostri circospeèta nel dare le sue inf'ormazioni. Del resto
tiitti possono essere convinti dell'evidenza di questa verità:
che la Francia in questo momènto si preoccupa assai meno
di armamenti che felle sue elezioni ,,.

Nella sala delle confererize del Boulevard des Caþucines
ebbe luogo il 23 corrente una adunanza generale degli elet-
tori senatoriali del dipartimento della Senna. Tale adunanza
era stata indetta per mezzo di una lettera firinata dai signoii
Frébault, Krantz, Laboulaye, Littré e Pothuau collo scopo
di deterniinare un accordo tra le diverse frãzioni del partito
costituzionale riguardo alla nomina degli elettoridel diparti-
mento.
Il signor Laboulaye Ìn an suo discorso disse che si trattava

di uno sperimento concillativo. Si trattava di assicurare la
libertà e la sincerità dello scrutinio del 30 geiinaio dando i
ciascun gruppo dell'opinioile repubblicana una parte propor-
tionale di rapþresentanza.
Ma non si venne altrimenti a capo di intendersi. Le esor-

taziolii del signor Laboulaye non pare che abbiapo persuasa
la maggioranza dell'uditorio. Il di lui discorso diede appiglio
ad una discussione confusa, seppure può chiamarsi discus-
sione una quantità di <lomande incoerenti, di spiegazioni sal-
tuarie, di recriminazioni talvolta violente e ohe minacciarono
di degenerare in acri personalità.
L'impressione gènerale che safebbé derivata da questa

riunione, secondo il Joúrhal dcs Débats, sarebbe stata quellii
di rendeie palese che fra i delegati e gli altì·i elettdri sens-
toriali della Senna vi è un numero considerevole, se non an-
che una maggioranta di intransigenti i quali, se fossero riu-
áciti a imporsi definitivamente, le elezioni del dipartimento
dèlla Senna avrebbero avuto un carattere deplorevole. I Dé-
bara speravano in una seconda adunanza degli elettori; ma
il telegrafo ci ha già annunziato che anche questa seconda
adunanza, alla quale intervenne anche il signor Thiersenon
diede alcun risultato concreto.

TELEGRAIVIIVII

(AGENZIA STEFANI) ·

Venezia, 26. - II .Tempo ha da Cettigne, 24: « Avendo il
Principe firmata la Convenzione di Ginevra, si stabilira a Cettigae
un Comitato speciale della Croce rossa. La direzione dell'ospedale
di Cettigne venne affidata all'ambulanza russa ».

Bajona, 26. - Le truppe s'impadronirono d'importanti po-
siziorii fra Hernani e Lasarte, ed accampano sulle posiziom con-

quistate.
Bukarest, 26. - Fu commesso un attentato contro il presi-

dente del Consiglio, il quale rimase leggermente ferito. Il colpe-
vole fu arrestato. L'attentato fu commesso per vendetta personale.
Torino, 26. - Il Monitore delle strade ferrate annunzia che

Passemblea delle ferrovie dell'Alta Italia fu rimandata per insuf-

íìcienza di numero delle azioni depositate.
Parigi, 26. - L'ussemblea delle ferrovie dell'Alta Italia, che

d eva kier luogo doiiiäni, fa rinitiata âl 28 febÌiËaio, I tratta-
tive pendenti fra i due governi a'Italia e d'Austria non esšeitdo
abbastanza. ilioltraie pei• poter rèndere definitiiri éli accómðda-
menti conchüisi fri il Governo itäliäno e laKööiött

'

Pest, 26.'- Alla Camera dei deýíitati Pestrema sinistra fece
ulia inter ellänsa sulle trattativiconiirieíciali colÌ'AñatrÏà.
Il liresidente del Coiisiglio rispose ãhe íËoli linò ancora dare i

dottagli di queste trattative, e constatò ¿hè la résiorisâbilità delle
medesime incombe soltanto al governo.
Viënna, 26. - La Corrispondanza ËoNtica añiitinziá cho Pim-

peratore, con decreto del 21 corrente, riominò il vescovo coidiu-
tore monsignor Kutschker, ad arcivescovo di Vienna.
Pariá 26. - Oggi elibe luogo una i·iuliione Rei delegŠtÏ se-

natoriali della Senna, oxida loimare imi lista liër lá nomitia dei
senatori. I candidati furono interrogati sopra diverse quistioni,
specialmente sull'amnistia. Un deciso diaaccordo si manifesg fra
gli intransigenti e il centro sinistro su tale quistione e sopra al-
tre. Gambetta disse che alcuni nomi, come quelli di Viãtok Hiika
e di Blane, accettati da tutti, itseirairio certamente al primo scru-
tinio, ed espresse .la operanza che si addiverrà ad un accordo al

secondo scrutinio. Thiers assistette alla riunione, ma non ha par-
lato. In seguito a tali dissensi iion fil staÍ>ilita ÏcuÌia ÍÏsta.

Parigi, 26. - Il generale carlista Elio ò morto.

Parigi, 26. - I carlisti pretendono di avëi·e riportata la vite
toria negli ultimi fattid'armi, ma le notizie ieËÀ Ë0nti ra Ìi smeË-
tiscono.

Berna, 26. - La conferenza postale abbrovò Íã ýroposìÀ $Ëà
Commissioile che fissaixo pel lo luglio l'ammiiisiÃËe delle IAhÏe i -
glesi e delle Colonie francesi ne1PUnione à rirÌvió Àd una þrossimÀ
seduta le altre quistioni.

NOTIZIE DIVEftSE

RKovimenio aelio stato ciwHe in litonia. - La rasse-
gna settimanale del movimento dello stato civile e delle condizioni

meteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione di státi-
stica comunale, ci apprende che, nella settimana trascorsa dal di
27 dicembre 1875 al 2 gennaio 1876, sopra una popolazione di
256,153 abitanti, si ebbero 10 emigrazioni; 128 imniigrazioni, 25
matrimoni, 180 nascite e 230 morti.

Negli ospedali morirono 81 persone, 38 delle quali non ävevano
residenza in Roma, e fra i 149 morti a domicilio 21 erano di paa-
saggio per la città. Perciò, se dall£ cifra totale si detraggono i 59
non resideiiti, rimangono 171 defunti, che corrispondono alla me-
dia annua di 84,7 morti sopra ogni 1000 åbitanti della popola-
zione stabile.
Nella corrispondente settimana del 1875 in Roma si constata-

rono 12 matrimoni, 143 nascite e.176 deceäsi.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio astrono-

mico sul Campidoglio (all'altezza di metri 63,43 sul livello del

mare) resulta che dal 27 dicembre 1875 al 2 gennaio 1876 la

temperatura massima fu di 11,0 e di 0,4 lá temperatuka minima.

Honumenti e benellicenza -- Nella Lombardia del 24

corrente si legge:
Non tornerà discaro sapere ai nostri lettori i vari depositi che

si trovano-nella Cassa municipale, procedenti da elargizioni fatte,
da privati e da Corpi morali per opere monumentali e per iscopi
di beneficenza in Milano.

Monumenti.

L. 194,050 31 per Perezione di unmonumento'a Napoleone III.
L. 116,610 34 per Perezione di un monumento commemorativo

delle Cinque Giornate 1848.
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L. 44,181 57 per Perezione di un monumená ad Alessandro

Manzoni.
L. 24,194, 86 per Perezione di un monumento al Re d'Italia.
L. 1388 per Perezione di un monumento a Giuseppe Sirtori.

Beneßaensa.
L. 488,285 $$ per sussidii agli invalidi ed alle famiglie povere

appartenenti ai militi degli eserciti alleati nella guerra del 1859.
L. (17,884 31 per pagamento pensioni e aussidii ai già addetti

al Corpo dei civici pompieri.
I . 10,302 14 per aussidii ai goveri milanesi mutilati ed alle fa-

miglie bisognose dai cadati nelle guerre combattute per la patria
indipendenza.
Qgeste somme annualmente aumentano pei relativi interessi.

Ora presentano un toþale di L. 1,100,000 circa.

Tiro;mondlMe al bersaglio in America. - La Società
Nazionale del tiro al bersaglio di Nuova York, in una delle sue
ultilpe adunanze prese la seguenfe deliberazione :
« Che a continuazione dei passi già fatti per una- gran gara in-

tornationale in ecasione del centenario dell'Indipendenza delPA-
merica, e per una debita celebrazione da parte di questa associa-

zione, sig inaugurata una serie di gare di tiri al bersaglio, da aver
luogo nell'estate e nell'autunno del 1876.
« Che un invito generale sia inviato ai tiratori al bersaglio di

tutti'i paesi aflinchð vi partedigino.
< Ohe il pi•esidente ed'il'sagretario sieno autorizzati ed incari-

cati di informare, in nome di questa associazione, tutti i tiratori
al bersaglio di ogni paeso avente associazioni o compagnie di tiro
al'hersaglio, delfa opportunità che loro si offre di partecipare nelle
gare così istituite ».
In seguito a tale deliberazione venne trasmesso, per mezzo del

Regio-Gonsole generale d'Italia a Nuova York, il seguente invito
ai tiratori italiani:
« SocietàNazionala.del tito al bersaglio, 93 Kassan Street,

Nuova York, 6 dicembre 1875. At tiratori al bersaglio d'Italia.
. 49ipþro autor,igsazionedel Comitato,dei direttori della associa-
pione nawionale del tiro al bersaglio d'America, abbiamo l'onore.
di tymmettere qui ugita una copia delle risoluzioni adottate nel
1prp ultimo.meeting, a vi preghiamo di darvi attenzione.
« La.nostr,a gespeinzione desidera che il vostro paese.sia rappre-

senta.to nelle:gare.che si,terranno,in onore del centenario dell'In-
dipendenza d'America.
eQuestegatesnynna una del.le attrazioni dellq, Esposizione

centanarised ayranno luogo sotto gli auspicii della stessa.
* LA gara prinpipalp sarà per il « primato del mondo » ed operta

as squadre di otto persona di ciamoun, paese. Le distanze saranno

400, 9ûQ e 1900. yprids,secondo.le regole di. Creedmoore, ed il pre-
mio un trofeo donato dai cittadini degli Stati Uniti.

,

« Quanto prima sarii¡ prepasratp an programrpa per questa ed

altre gare a minori distange e per armi militari e diverse. Copie
di gaasto,prpgranyop vi saran.no inviate per distribuirle fra i

vostri tiratori.
« Permetteteci di aggiungere, essere intenzione della nostgaas-

sonigsione di fare del tornea del tiro al bersaglio americano 1876,
cosa che interessi tutti coloro.che vi parteciperanno. E siamo ben

orgogliosidi servires di mezzo, per annanziarea al vostri compa-
trioti il sincero desiderio del popolo americano di av.orvi in quakla
si intere.psante.aceasione. Con-graarispeAto.

« Vostri servi obd.mi
« ALEXANDER SHAñon, presidente.
« H. A. GILDERSLEEVE, SegreÌ&riO ».

80IENZE; LETTERE ED ARS'I

STATISTICA

degli allkri eivili, commerciali e penali per l'une ISK
I. -

Dal Ministero di Grazia e Giustizia è stata testè pubblicata,
con i tipi della Stamperia Reale, la ßtatistica degli affari
civili e commerciali e degli affari penali per l'anno 1874, in
un volume di circa 400 pagine in ottavo grande che contiene:
1° alcuni cenni preliminari; 2°1a relazione sull'amministra-
zione della giustizia nel Regno d'Italia dal 1° dicembre L873

al 30 novembre 1874, relazione nel testo della quale sono in-
serti 44 interessanti prospetti; 3° la parte prima, che tratta
degli affari civili e commerciali; 4°1a parte seconda, che con-
cerne gli affari penali; e 5° la parte terza, che comprende il
riassunto degli affari civili e penali, dei proventi di cancel-
leria e delle spese di giustizia.
Nella parte prima, la sola di cui oggi vogliamo tenere pa-

rola, i lavori delle autorità giudiziarie in materia civile e

commerciale sono riassunti. in dieci tAvole, vale a dire: I.
Conciliatori; II. Pretori; IIL Tribunali civili e commer;ciali
come giudizi.di prima istanza; IV. Tribunali civili e. com-
merciali come giudizi di appello ; V. Corti di appello;, VI.
Corti di paysazione; VH, VIII e IX. Patrocinio gratuito
presso i tribunali e presso le Corti di appello e di Cassa,
zione ; X. Domande di dispense da impedimenti civili a con-
trarre matrimonio deliberate dal Ministero.
Siccome lo spazio non ci consente di dilungarci come vor-

remmo, è ginocoforza che ci limitiamo a desumere alcune
cifre dalle tavole anzidette.
I. Conciliatori. - Non tenendo conto di 367,998 domande

di conciliazione per le quali le- parti non insistettero o rece-

dettero, i conciliatori compierono la loro missione di pace e

di civile educaziongriuscendo a conciliare 20,136 contesta-
zioni relative ad un valore controverso superiore a 30. lire ;
235,064 contestazioni relative ad un valore controverso infe-
riore a 30 lire, e 16,011 contestazioni relative ad un oggettp
di valore indeterminato, sottraendo in questra guisa 211,211
afferi alla giurisdizione contenziosa. -

Il rapporto fra le conciliazioni riuscite e I.e domande pre-
sentate è del 42 per 100.

Nell'ammjnistrazione della giustizia contenziosa i conci-
liatori resero un servizio ancor più eflicace, definendo con

altrettante sontenze 415,909 controversie. civili o commer-

ciali, che non avrebbero potuto, senzagrave danno delle parti
e della giustizia, essere portate davanti ai tgibunali.
Che in eenerale i conciHatori siansi mantenuti nei Umiti
ella loro competenza e che le parti Pabbiano rispettata re-
sulta dal fatto che le appeltazioni per incompetenza portate
davanti ai pretori ammontarono appena a 2137, delle quali
1125 soltanto furono accolte e 1012 respinte.
Le domande di ricusazione contro conciliatori non furono

che 580 in tutto il Regno.
H. Preture. - Le cause civili o commerciali a carico delle

preture del Regno furono 442,402, delle quali 28,245 finirono
per conciliarziones e 143,825, furono abbandonate o cessarono
in altro modo legale. •

Il vero contingente del lavoro delle preture brevossi adua-
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que ridotto a sole 270,332 cause,.a.togliere dimezzo le quali
coficorsero 230,188 sentenze, che ridussero l'arretrato a

34,724 cause in corso d'istruzione e 5420 cause discusse e

tuttora a carico dei pretori per la pubblicazione della sen-

tenza.

Riassumendo e ponendo a raffronto queste cifre resulta
che le cause conciliate o abbandonate rappresentano, in re-
lazione al numero totale delle cause, il 38 per cento ; le cause-
in corso d'istruzione, il 7 per cento ; e le cause discusse e non
decise, l'1 per cento.
Be.agli affari contenziosi et aggiungono quelli di volon-

taria giurisdizione, si apprenderâ che i pretóri istituirono
10,388 consigli di famiglia, che li convocarono 12,677 volte-
e che emanarono 93,231 provvedimenti estranei ai giudizi
contenziosi.
Al lavoro contenzioso cooperarono in una misura molto

liversa le 1802 preture del Regno, esc!use le preture urbane,
ed a provarlo basterà il dire che, mentre 99 preture pronun-
garono più di 300 sentenze definitive, 30 ne pronunziarono
più di 250 e 45 più di 200, vi erano ; 153 preture che ne

pronunziarono meno di 100 ; 413 meno di 80 ; 204 meno di
50 ; 199 nieno di 40 ; 223 meno di 30, e 166 meno di 20.
HI. Tribunali civili e commerciali come giudizi di prima

istanza. -- L'opera di questi tribunali si svolse intorno a

10t>,901 cause civili e commeróiali, delle quali 457ž furono
transatte, 5595 assarono per recesso e 13,144 furone per
altri motivi cancellate dal ruolo. Si ridussero quindi a 82,590 i
le cause che rimasero a carico dei tribunali, i quali -ne defi-

V. Corti.di appello. - Le cause a carico delle Corti d'ap-
pello furono 21,538; di queste, 2310 si cancellarono dalruolo;
12,524 vennero discusse e decise con sentenza; per 589,
quantunque discusse, non era stata ancora pubblicata la
sentenza; 3212 rimanevano iscritte sul ruolo 'di udienza,
pronte per la discussione e 2903 erano tuttora iscritte sul -
ruolo di spedizione.
Le 12,524 sentenze in materia civile pronunziate dalle

Corti di appello, vanno così ripartite: 611 sentenze di cogni-
zione diretta- della Corte, 2361 sentenze incidentali o prepa-
ratorie, e 9552 sentenze che decisero in merito.
Quanto precede ci dà la proporzione dell'11 per 100 yër

le cause cancellate dal ruolo, del 4 per 100 per le cause ri-

maate pendenti, del'17 per 100 per le cause commercialis del
72 per 100 per le cause a procedimetito sommario, del laper
100 per le sentenze incidentali, e del 53 per 100 per le sea-
tenze definitive di conferma.
VI. Corti di cassazione. --- Il numero totale delle cause

che furono a carico delle Corti di cassazione fu di 14,742, ma
siccome in questo numero trovansi comprese 3248 cause in-

scritte sui registri della Cassazione di Napoli prima dèl1886
e che non potrebbero, senza uno speciale ricorso delle parti,
essere iscritte a ruolo, il vero numero delle cause a carico fu
di 416 a Firenze, di 6143 a Napoli, di 1079 a Palermo e di
3856 a Torino, che danno il totale di 11,494 cause; numero

veramente enorme, e che, in relazione al numero di circa
2500 cause che sopravvengono m ogm anno, rappresenta un
arretrato di circa quattro anni.

nirono con sentenza 63,229 e lasciarono a proprio carico

2639 cause discusse nelle quali la sentenza non era ancora
pubblicata, e 16,722 cause inscritte a ruolo e non ancora

discusse.
Dai dati precedenti emerge che, in relazione al numero

totale delle cause, quelle abbandonate rappresentano circa
il 19 per cento; e rispetto alle- cause decise, quelle discusse
e non decise, il 4 pèr cento.
IV. .Trilmnali eivili e commerciali come giudizi di appello.
-- Le cause iscritte a ruolo furono 25,343, delle quali 2893
cessarono o furono cancellate nei modi preyeduti dalla legge.
Le sentenze pronunziate furono 18,439, ma siccome ascesero
a 597 le cause nelle qualinon era stata pronunziata la sen-
tenza, si ridussero a 3414 quelle iscritte a ruolo che atten-
devano di essere discusse.
lWateria grave di lavoro, pei tribunali, furono i fallimenti,

dei quali 1475erano in corso; di questi, 734 vennero dichia-
rati nel corso dell'anno, ma siccome 538 furono chiusi, am-
luontarono a 1671 quelli che rimasero pendenti alla fine del-
l'anno, coll'aumento di un settimo a confronto dell'anno pre-
cedente.

In camera di consiglio, i tribunali si occuparono inoltre di
52,299 affari, che diedero luogo a 36,421 provvedimenti in
materia di volontaria giurisdizione, e 9381 sentenze in mate-
ria civile ed a 6497 deliberazioni di altra natura.
Lasciando in disparte i minori lavori, e tenendo a calcolo

soltanto il numero delle sentenze civili e commerciali, prepa-
ratorie o definitive, di prima o di seconda istanza, in rela-
zione al numero dei tribunali che le hanno pronunziate, il
numero medio complessivo di tali sentense è di-439 per ogni
tribunale del Regno.

Di fronte a questo cumulo di affari, diminuiti soltanto da
242 recessi, le quattro Corti pronunziarono in complesso 959
sentense, cioè: 297 a Napoli, 177 a. Toriño, 266 a Firenze e

119 a Palermo.
Rimasero quindi pendenti 10;293 cause a carico delleCorti

anzidette, ma Parretrato nominale è di 14,809 cause, ove alle
10,298 si aggiungano le 3248 cause che trovansi pendenti a
Napoli e le 768 pendenti a Palermo e che sono anteriorì
al 1866.

VII, VIII e IX. Patrocinio gratuito. -I ricorsi per ammis-
sione al benencio del gratuito patrocinio furono 83,499, vale
a dire : 30,274 alle.Commissioni istituite presso i tribunali,
2749 presso le Corti di appello, e 476 presso le Corti di cas-
SAz10ne.

I ricorsi respinti per incompetenza furono 305, ed 8865
quelli dichiarati inattendibili..
I)elle persone ricorrenti, 10,537 non furono ammesse al

beneficio del gratuito patrocinio, ma ne furono ammesrae

26,430, cioè il 71 per cento del numero totale.
X. Dispense da impedimenti civili a contrarre matrimo-

' nio. - Il numero delle domande presentate al Ministero di
Grazia e Giustizia per ottenere la dispensa da impedimenti
civili furono 159 i per tutto il Regno.
Le dispense negate furono 145, e riguardavano 62 impedi-

menti di parentela fra zio e nipote, 41 impedimenti di affi-
nità fra cognati, 24 dispense di maschi e 28 di femmine per
contrarre matrimonio prima dell'età legale.
Le dispense concesse furono 1346 e riguardavano 151 im-

pedimenti di parentela fra zio e nipote, 1097 impedimenti di
affinità fra cognati, e 34 dispense di età per maschi e 04
dispense di età per femmine.
Fra coloro che domandarono dispensa 192 erano già vin-

colati col rito religioso, ma non tutti l'ottennero. Infatti 14
dispensa fu concessa a 178 ed agli altri 14 vemie negata.

(Continua)
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MHiISTERO DEiLA MARINK $$$fl'Val0 0¾tÍÍÔÌlfgÍ0'IVIIÍiÙÏ0 - gånÊiÂÌ876.
Ufticio centrale aneteorologico

Pirenze, 26 gennaio 1$76 (ore 16 16).
7 antim. Messodi a pom. : 9 pom.

Venti fortisãimi delle regioni est in Safdeglia, forti in inolti Barometro ridotto 175,7 775,5 Trg,4 Til,8
paesi della Sicilia e della Calabi·ia infeiiore. Èare grosso nel golfo a of e al mare

dell'Asinara, agitato a Cagliari, a Palermo, a Messina e a Catania. Term e No s,8 8,0 *1ô,4 8,8.

Floggia a Portotorres. Cielo coperto nel resto della Sardegna, nella Umidità rotatim. 95 79 18 86

Comarca, ad Ancona, a San Teodoro e a Palermo. Sereno nel Nord Umidità assoluta. 5,71 6,35 739 7,05
e in parte del centro della penisola, nuvoloso altrove. Barometro Aneniòseoido....- N14 N. 5 Caiúa 1.0
leggermente abbassato. Mare agitato sulle coste di Francia, grosso Sktáðël cielo...... 0. quasi 0, lëggerm. O óðgèËto 0. copbrio
a Starnoway, burrascoso a Beyrouth. Cielo coperto in gran parte = coperto coperto

dell'Austria. Ieri scirocco fortissimo a Cagliari; stanotte forte a ossantaziour orymmen
Palei•mo. fšempre probabili ánti forti e tempo turbato in Sarde- · Dalle 9 pom. del giorno preeÃnte alle 9 gom. del corrÒte)
gaa e in altri punti del basso Mediterraneo. Termometro: Massimo -10,4 c. - 8,3 B. iMiiîtmo- 8,4 0. - 2,7 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMËRÚIO DI R0kA
del dì 27 gennaio 1876.

Valore Valora coNNNTI TINE 00RBENTE TINE P dBBRO , ,, i

VA%OWI eonzusato leiinte
nominale ersato

namino inriäät alho àMao

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 - - 75 07 75 02 - - --- - - - - - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . . 1•aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certincati sul Tesoro 5 010. . . . . . . . . 1• trimestre 1876 687 00 - 52 04 51 9'/s - - - - - - - - - -

Detti Emissione 18ß0/64 . . . . . . . . 1e ottobre 1875 - - - - - - - - - - - -

,
- - 80e--

Prestito Romano, IlÏouät . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - -

.

- - 78 TO
Dètto detto Rothschild . . . . . . . 1+ dicembie 1874 - - -

- -
- - - 6

- -
- - - - 78 10

restito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1875 - - -

-
- - - -

-
- - - -

-
-

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - -

- -
-
- -

Detto detto stallonato . . . . . .
- - - - - - - - -

- -
- - -

-
-

Obbliggioni,Beni Eqolésiastici 6 019 · ·
- - - -

-
- - -

- - - - - - - -

siom 2 a Cointeressata de'Tinaechi 1•aemestre 1876 500 - 850 - -
-
- - - - - - - - - - - -

Ob dette6010 .......,.. - 600- - -- -- -- -- -- -- --

Rex Austriaca . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - -

Öbbligazioni Municipio di Roma . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banea Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 -- 150 - - - - - - - - - - - - 2024 -

Banea Romana . . . . . ... . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - -

- -
- - - - 1380 -

Biaña3täzionale Tescana . . . . . . . . .
- 1000 - 100 - - - - - - - - - - - - -

- -

Banoa Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250.- -

-
-
- -

- - - - - - - 473 -
Sãõietà Generale di Credita Rob. Ital. . . ,

- , EGO - 400 - - - -
-
- - - .- - - - - 688 -

CarteHe Credito Fond. Banco S. Spirito 1• ottobre 1875 500 - - -
-
-
-
- - - - - - - - 392 -

Contpagnia Fohdiaria Ifàliana. . . . . . . 1•semestre 1876 250 - 250 - - - -
- - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 000 - 600 - - - - - - - - -
-".... - - - -

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

-Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1•semestre 1876 500 - 600 - - - - - - - -
-
- - - - 360 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . 16aprile 1815 61)D - - - - - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . . 1° gennaio 1876 600 - - - - - - - - - - - .... - -, - -

Obbl. Alta Italia-Ferr. Pontebba . . . . . 1• ottobre 1875 500- - - - - - - - - -
- - - -

-.- -

Boeietà Romana delle Minie p di ferro .
- 537 54 557 60 - - - - .- - - - - - - - - -

ßooletà Anglo-Romana per rill aBas. . 1•semestre 1876 400 - 600 - - - - - - - - - - y - - 535 -
Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PioOationse.................. - 1430- 450- -- -- -- -- -- -- --

Binoa Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- ~500 - 250 - - - - - - - - - - - - - -

C AMB I GIORNI faENERA DANARO 50minio

Preest fatti s
Parigi.................. 90 -- -- --
Marstglia , . . . . . . , , , , . , , . .

90 107 75 191 65 - - 2 sem. 1816: 75 02 11Š cont.
Lione.................. 90 -- -- --
Londia . . . . , , . . . . . . . . . . . 90 27 05 27 - - - Cért. sul Tesoro 5 010 520.
Augusta....... ......... 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste . . . . . . . . . . . . . , , . . 90 - - - - - -

Francia 107 76 3Lm - Londra 27 05 32m., 27 breve.

Oro, possi da 20 f chi. . . , , .
.

- - - - - - 21 74

Soonto di Basten liOi0 . . . . . . . .
- - - - - - -

11 Deputato di Borea: B. TANIaONeo | Per il Sindaco: A. Man monar.
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Av 3o,di syg dgi fa nie. OlhEZIONE DEL GEWB.ELITAREDLMBON& .

CS a, o a Si notilles al pubblico ch e n f 1876, alle ore 8 pometid.,
6 di cui n d'asta del di e dmo scorso, di procederà in Verona, av $tidl ir&toÑifè3 eÍni militare e nel localead-

nei pr o V1 d si Ëo melCieÏšsoil ttoper (dlibio della Direziotie imdBéshafa,asitsaul núniouditBotti =Pelfd,6ât
ro e preaÈ$ Issa g plow,nemero 43, blPappaltoisegnante are es+; R og ,yw<a LemÆr

meng i häiöri"diWalkaÑà"'akhdãorŒlôlk delle fortgeazigng e fgg i ig
t as o'non mmorËd

u ,per e n ËilÎÑšÑ ÈÊe Î àse^ž TWaa Pa exyä, knofe e dentro,
8 Åd NJiß Ygaty ilfriegreio 1þ¶ 7]-7¾p r]Mysygigg litoß$41)() atos i
s q 1¢ eaggigiepj.per l'Agýal sono-visi presso Rumeio daíÍa Direzione p -

può pre Inga o a

e ii. so I e
e

PE M sodt ûei tioi¾o sii6 genito à (fx¾lûrue elibef¾ment "" N
p , gean i fladelibetantentraeguirka favdfe dkålignois%Eerènte che nel ano partito

1UJ a A R.I ± m soitistrL tafofo, ta udië¾refritýertà 11 h€ dar¾Wô"ri6
AYTJ¾>D),4§¾- Yeadita delle terre di proprietà comunale argety antatt.

delle condizeloni1 a t ee i t reetearia con un i aant c z én e y at

igofliiddibo IPä¾fa¶iu6bif€k, 1 a1f Puxf afd lette lie telàWri~dä paitarni delioël Abad 1):re onean et o

gigg :" ans d osit e prLst o

q BL Extin a p Pe à
r

tè g c t 4 h i o depo o

Pgire tÌ'tilA$ifitb. 1)Ío AtteñWW af duifbaktbelito at"silFdì gellati a tutte le Direzioni tprritoriali delPArma od ag

die'fdif6'BèlPesOniiñËe ,Rolta*¾zi dd tiffliÑÃ liähdola vèrgn$ lAltüîerftf i questi" Ìnii pprtiti p?iò xÎÑsi'terra aJ n cop pa ya

Ægf6N%fdàtdem os a v2 yuay ; uw a ,wa ranno alla Direzione afidfalmWlíte e gribiË ÀÑ1"aperturg dg) nea sp
‡ difiléé$P¶iWFylofèYdirkall'astabisogna aver prima Repositata aën¯rishltefä he gli e ferènti abbidão f¾thril d6p6sito"gqgl

mma corrispon nte al deôttfi& B dird%olititois e il SrWitfhí tata la ricevuta.del.medesimo.

pro SA"fðaíVtifft da tän% er i B f a i a ás far
e I

l (r ti l'Mate§iiiid ho AË\¾liti a gi ni 18, i riserve e condizioni.

planta dL tali,terreni e le condizioni amministrative rimangono ostensi- :6$ del keÌiliefstarfð.
bilpg.ch!ûnque:JIrwogilmatal X1nestmesegraterlaucomitimlem811ecen emptó. ac à pato in Verona, il 25 gennaio 1876, ge - i

1¾egigg'dagtissi;dssesseradnoile:4budibiltke prendritte mikb>91Èbuteniregola- 428
° ' ' '

"
' IÌßeg tario: LTREg.

snenWinlÏadontabilitkriënetgle'delldStkür.- INN
. o à avat

.. .

Dato dal Palasso municipale, 'gâ81 21'gennaio 1810. PREFETT A AL SÈCERWO
42 e"--ku WWKpretá·ío: èbpó t GIANNITRAPANI.

TW (4 N ^ WASRBA,It .....a... . f...iinvisodelindinembre
t a rao pel conferime dell en g o 2 a , go,

Le rivendite saranno conferite a norma de o 7 gennaio 1875, p.ggig, di un rappresentante PAmminisiãžiöine comunale di Laurino e del rappre-
.

- antante l'Amministrazione foÑÑítále,ilo blÀfÁàfeËtd del secondo incanto d
dovr r eiit ne n WR ilt!ÉlilotlWdi'datidere Ipefla Wehdita dirai0tÝÑllifrf¾à r"deldè¾WË bÄa

ne là liisersibb stariodeligroviho!M, I pró rie istung jid14fairalli diŠr'opNetkNel edinünd di911stitidâT'Bli? rè$f6 Ik¾d ht
e

às-bo - dogagtesinii 5 reorredatendelmeestineato die nonya.- 18%* risigtante dWIytertfaledina¢¶rèiz¥ment½. W Jt, . <A rse

gotta, della fede gis gg, go statordi gig a dpi (pgqmenti cosa. If taglilPdovrà fatsPlä•oinqaë sodiohifolabeòna di N. 1080 alb in
p gi gitojg - .- n, a - .wp axio, torhinciandoil þrilho taglio nel? BiaggiP1814. e tefmi a 1

omándW$ ogggo greg þÐfo sgbißllWdi (httotil ligtèrialb thet 8T iñainfhfí81:
inLeonsi apubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

E fagtnenté dérprèisfo che½iÑ Itér& dål"Wfikfe di udicazione do
,

oessfö B 'rs rg gayeumpe .a 44 y ess%r*Tatto in difque lite ugudli, elasennaaaiticiliifkine¾ da

U zio 4ellaRivendita Ma saino
elinspiranti allo acquisto degli alberi di cui trattasi dovranno essere ae-

7. M
compagnati da idoneo garante riconosciuto sól#ißlld Ìg¶f Ata ÍN-

a em OSSERVAEIONI tuinistrazione cúbatiale,4' dèbositard Sélla 'Ï1iãðrè9ta §roVibBiŠfË¾ë
B ata o Via Comune a ata pfótflußrÍ In trohnià½ii 'litèW396; *di ^¿ui shtà"iÑibÌtfå¾io tÍëevWti

L. autorità edité Oresiegg pagy er > v « - - wwm syw = ..w:

.'11-dbliboxMtári@tT&W¾aislla stipulazione del cóntratto col suo garante nog
igig rico gitorkÏstitysione dale¾tidyortfa sýetiäle litóteë¾¾1sWre'teMihintine tink pÝ gitÏeiŠ'dÏ Ì¾ÌCCup; . .. ., gg tibili¾etWl6re notrWenó'd!dile 30,1Ab;'à ilkkare Irépéfd réfdti e,"eßhg

en amerino 3 Traa,lponta dai Ponti tlalpäsiðrie adl lorõ¾mráchtate'pfestratibo aflire 1200.
g .

.. . Il termine utileger 1¢Wat Midtiniento%'¾didi ventesimo sul pressõ

Vdla Strada Çinggli hai gg. }¾ 9g pitolato Ã il verbale di apprezzargento sono visibili presso questa p
Villa T iano C oli Macerata JSô 04 fetturg-in tutti i sfornicekelle otwedi adiklop a , r ·> -r< - e e

, aa rras m e rk Saleth4 110 gdtinaie '187WW =
" ***

88g -

.
LYstendente: BRUNO. 428. Per l'UŒsio- Il segretario Delegato: M. LACCI.



8 8 INSERzlONI DELLA GAzza'rTA UFFICIALa DEleREGNO OthTALIA

Il lavoro dovriSarsi compiuto Àe ÄI mesi 18 a decorËe
NT 8 ordo issoni si int aprenderla da relativa consegnam i

Gli aspiranti per essere ammessi alPasta dovranno nelliat della mede
1. Presentare 1 eRåËŠÀ$ ËffdieÍfå e 41 hi faßt17tàËàratti 1Part. 2

MINISTERO,DEI I.AVORI «PUBBLICI a.,noiat.......i.,,,....ex. eest.
2. Esibire la rieeydth 48( essaiore della S ietà e di Ana delle Teso

DIRISIONI GINERALI DEWONTI E STRADE g'g;I •*g
inië A2sta. ** **** * t'*'

s ekuntànä d initta at 11re 120þ00 effettive, ik pkeetsfei inh ed
lje ore Ilhastimeridiane di sabato 19 febbraio p. 14 là una dëlle sale 40 nte p eMo cárt a sopia valah ni coiso &Bo d

Appalto delleoperas pro9eistweedoWenki alkÏ nò esalavnaAeBohe hia heWW pre8 utâÑañà yr det idÊÄ gêàeral in fír
delkencodellerstradd naøfonalme* 6 del Toda adorrente 44

i atik iN ß rprosindia df Brés$ia, dóng'eão fra 'B?eno e ik spo¾ild dèstra 22( are sará patibliesta Flreise, goink é Èapell
iii ei 6 intf0pko ad È ¢sç)use å traverse JegB abitaß,, Le spese tutto inerenti alPappalto e quell6¾ súb à obrÈo

della lungAezza diari-RSSSS 60erper la presunta atenug i pgaltatore.
soinnea‡aeggettaw4tbastoWad!¥Wi là*ft,49& 46F y ca2 La SociefhALrfeeira il difitta iltindInderbie er llégersone che )
P&ieta%bloto qW11 Vouafä'o $ttondefe'i detto ,apiiaito Roñarmo, négl

1 se t au re colg 11 eg fed

idd!Baß gfdfitVed'dkas.arëeëntife,Tn uno dif suddesTgniti áfizi, le loro offerte Firenze, li 21 gennaio 1876.
eMidabikehelVer gi·sõna fa AIË¾Takaksi, esteño sh ta

b
at : e y-g

Elmpreså retta viheo'lata ervassa dèi capitólatl d'appalto generafe
spebiale in data 2Œ gittgno 1,8 pomáspi dal.Consiglippþtsto og ene ad - AWSB DMS
aansa: delli 5 gennaio 1876, vi Di assieme alle altre earte del progettp a
edBådtti unizi di Rotna e Brescia.
I.a määntensione isomhicierà 11 1• aprile 810 e durerà ag pavennia.
'Gil aspiraffd, per ðasere ainmossi all'asta, dovranno nefPaffo della.medesha
1• Presentarel éertincati d'idoneità e di moraÌità grescritti dau'articolò 2

400 t t ge e
de Gisse di Teporeria proylneläle, daÌla 22 tto re 1 7ð, si r

qxile irisulti tieffatto de ohito inìeripaje di Jir ið00.
La cauilone defluitivÄ di lire 37f di rendità in artell a ortátore d ava gnor p to d a prgvin
Dðliito Pubblico délio ht to. en yo su

.4'2'.be we oerpm 4i z i sa a

tz e er presentage, in uno del aud4esigspti fliË, ógefté di ri o rf mesi a e rigato
basso suf prezzo delib¾to, non infá¥iori'al ýentésimo rest stabahto a giordi e Àe tarë nellaŸeßÊer overiuitTva el cähi ne";iroquindièi giosessivi alla data iell'hyvisö di adgtlito deliberamedto,Ïþguale saià à garansia dell'asta la somma:4i lire duetaila cinqudoento¾2liCOJin avtgepubblicato in Roma e Brescia. Ñd in biglietti delladBancalTazionale che verrà restituittterminato Di
Le spese tutttéiperanti dil'appalto e qiieTIo di t gistfo aoho a cdfico el (d eccezione di:quella spettante al eliberatatioachatimarrà prappaltdore, étrazione sino a che non siasi stipulatoa il contrat&a2dhgpatto e ,prestappRoma, 22 gennaio 18'l6' deliberatario medesimo la capsione deûgitlya,

Or íÌ6tŠO BRÎSter0 A1Patto della stipglazione del contraAto faccollatario dovrà presentare
851 A. VERAltDI Caposezione. dausione dennitivodi4ire cinquemils:(6000), la=quales armarà11

' ' dettat4 chenin innherqtio ódfin biglietti 44114 Bama NapipulilpÆgdpumummione} - del Dé¾iio PuŠÏIiÜdållo $fata .al vil raW RúNa neT igiõYnò Wél

igRROTR t.i.....i... v.,=a restituit. ans. in ti.at...iiana,si,2, sexi, ....
täte. Il contratto resta subordinato all'approvazione del inistern dei
llabblici.- -L

VVISO S. Per l'esecuziopa dei lavoyi Pappaltatore dgyra dipendere dagli orå!Ëinegià dgl 41-41 fehbraio prpagimovin unandelle esalg della signofingÑguate cìàaÃëÌBégCiiÌfei áiiÏÑ& råfa fûtt Te odii fil få
e gengale elle Ferrov)e Romane inFifanze (PiazzaVeechia di Santa tate relefiya dagnolife genúale A AstopÁ e a ÃoÏálá geefvella, n. 7, p. p.), avanti il-direttore generale delli Società e di u chiunque, potrà prendere visione delle caffe dingetfo hella oro

sag gre südiverrà colle norme infraipdicate e gol:mptodo dei grésso il sott«seritto segtétati& üblegato ßÍ ttinW.
recan il ribgeso di un tanto per qeato, alPincantq per la at ' Tutte le spese d'asta, gtiþþ¾ióne di gifitt di

del costruzione deLterzo tronco delly ferroviA.LaurasAxellino, co alone gó¾ë nativVe difáfD, ionö iècalle
prgeg fg je progressive chilometrichg-221þ5;93 e 80862,gelusada provvis grospete, ja genngig tß70.
del)4 trayagé ge¢411îohe, d e ‡attele .Jn ferro, dei Jerrainenti .per -l' ma 484 D ßegretario Delegato: GIUSIBPPE PAOIménto, non ene m posa meanunamenau stenau, ed ocultaea . l..n. E ak-..
e tesione no bþ o.però delfageollatario di provvedere i termini no.. (3 pubWieazione)

og p nunta sogge assp d'asta è di lire 19400,000. .

lòfo I. pyáll porrapso atteggeresa detto appalto doyranno nelPingigagq E SEDE I ENO
gidr¾o, déa e liiogò presentare le loro oféria (esolusa,gueße get persona dg
diohiärarsi), estese su carta bollata una lira, debitamente sottoseritte e

im a l a g rl rd ar as st1A

sakerà 11 niigliòre oferente, e ciò a alità di oferte, purché sia stato rag- La succitata deliberazione Tenne depositata il notaro G use

giunto il minimo di ribano atallilito apposita scheda asegreta, ges i atto d i i ca teWd
ercio di eenr H *

« W fya'ao' :21.* "iff.TTat':VM i Sbereal r PO 8 n a n sa '

e
a Ion 11 m aggiun a u 'al o a

e em e eventuale opposizione giudi da o amidiniittativa.
renze, presso l'u Ita Delegaziøse sociale in Roma (S.Ërlo'al Corso Genova, li 21 gennaio 1876.

a. 439-a), ed in Napoli presso l'Ispezione del movimento (Stazione centraledi Per la Boolètà Anonima Campagnia Gene aje delleX
Napoli). 878

.

It Presidente: A.TODESTA.



MBhËŽÌØÑÍ DËÎJA AZÌli'hÄ fŒTIÖIALiDEL ËÈGRÖ bÝÍ' LLIÄ A0'

AHillNISTRMIONE Pit‡IMlAIÆ DI ,PESARO E ilRBIN0 pystygt go?PA a
Si notikea ähe nel giorno d'oggi V nne deliberato l'appalto per la q 4 la o Re d'Italia In nŠseguenza di che inte de lo
quennale manutenzione della strada provinciale-lungo il littorãle Adriaticoi

- IGHIARAZIONE etesso signor Principe Lancellotti di
di cui alla notificazione inserita nella Gassetta 17ffseiale del Regno del giorno feita da ßua Ecceßensa il siguné Don kitenere r nulla e di nessun effetto

11 corrente, inedigge P9ffqrto riþasso di dent. 80 sper ogni centp liré sul AglipgWaç«gmagepppe miello e p e

a
prezzo d'asta in lire 47,365 05, e quiddi per il prezzo *di like 47,07û 92. L'anno nulleottäeenÈohet utase aperta opposizione non solo alle vi-
'Chinnine inténda di migliorare il detto prezzo di deliberamento è avvertito glo no di martedì venticinque .a* Algešl al þattitconve -

o o r i e ò.minore del ventesimo acade a mezzodi preciso '

a
n

op n IËeegitato pugliep¿
Si rie mano ve1 eie eÎmte-ggi)a mú¶detta 4tifiggomþ· ,

e io p e e t n

425 17 septets io capo:iG.4PADINI. P
n

el Engli l fàJDàmillo

Mi mahtara tiemoria Princ pe on con Peccellentissimo P ncipe cosepa-

sembles enerale atraordinaria pel giorno 13 febbraio p. .v., alle ore 12. me- encLll i Ito dL dd I 1 8 te
ridiane, ed in assemblea generale ordinaria alle ore 1 pomeridiane dello taro cognito, quale previa interpellazione da me fat-
stesso giorno, neBa sede della Banca a S. Benedetto, palazzo Martinengo, Il quale di sua spontanea e delibe.. tal ha dichiarato che il presente atto

per deliberare sui seguenti ,, , e .
, , , , gata volonth, anche a enqme.del suo fra- 4 4 alla sua volonth.

ORDINI DEL GIO$NO. e tello Ðon Müssimiliaho Mässi to, R II
.

täto scritto da per-

convoerdatwo.itraordtbaartta. fic enedica me ta (7 e ifsb unos r tid
1• Pro ta l sigl .cdh inistrazione :

i so i t , e quasi

b) Per subordinata riduzione del numero delle azioni; tro, un articolo contenente una dichia- Filippo Lancellotti.

e) Riduzione del numero dei consigliek. raziene del Principe Don Carlo May Raffaele Buglioni testimonio.

2• Modificazioni ed alcuni articoli dello statuto in seguitoall'eventualea o o o renm lo a o a h no r i Roma.
stone delle proposte alta. 1, lett¥re a, 6, e•

. ; centqpettaatq91aggg, ;ogn:cui ihao Ry tig Abf li Ventisoi gen-
conweeazione ordinarta. nato signor prmexpe I)on Carlo prote- naio milleoftocentosettantaael, al regi-

1• Rapporto del Consiglio d'amministrazione sulfesercizio sociale41 81 di-> pta che nell'istrumento di divisione stro ventisette, nom. 412, atti pubblici,
cembre 1875; páfiinèntižôg'ato in atti miei il giorno esatta lira una e venti centesimi.

c

2• R e ei r re c (a 8 in
o e Êei revisori deÏ

Il deposito delle azionidovrà esser fatto non più tardi del giorno 8 feb- pimo, Principeasa di San Fauetino, e tamente concor In fede, ecc.
brato, Øscelta degli azionisti. la Prmeipessa Donna Maria Giaginta aqyna, 27 geinaio 1876.

Venezia, presso la sede della Banca di éredito Veneto. idella rtam'e dova Maàsim i e

Trieste, preBBO i SigROri ROrpWgO O Ÿ&TORÉO. OrÊ&PriROIP 1109.81
Torino, presso la Banca di Tormo• tesimo Vittorzo asi a stato
Milano, presso la Ban6à in(ustriale, p commerciale· givato jn virtà da

IFFIDA.

Vendila, 18 gennaio 1876, una'ý6räioñë Re A2 11 ulotthser nelPinteresse stanto

Il Presidente del Consig2io d'Amministrazione
ebbero spettato dörne rimogenitoi pro i e rirazzama§i «Àega.

N. PAPADÒÈOLI• et nun eqLes s almcas ialmpntp i tt
Íl Direttore: Engonno Lavi- ure siccome - otrebbe ater t desione'al tato'e ntrale Site

Per le proposte in convocazione straorðinaria di ental;n. 1(lettere a,4, a)e .
ser h & õõãtro i i

5, 2 Passemblea delibera validamente colPin‡ervento
di ¾ seei aventi diritto sposta al etto t , Ichiktã Bh trogigantp, irgptti coloro che fos-

a voto e rappresentanti-1(3 del capitale sociale• Itistrumento di divisione dellit ggterna sera er azioni dëlla] azies
Per les propdate in convocazione ordinaria di cui :ai nanieri 1, 2, 3, 4 oc- eredità, rogato in atti mi venne sti ste fedza 04 Atnan-

corre Pintervento di 15 azionisti rappresentanti 116 del dapitale sociale. Cop il consenso e annuenza WIB ò esima, sia pui•e à
e 14 parti interesh ; che if inezzodi*agenti-di-esmbio, ehenaba

Estratto deHo statuto sociale• cipe Dan Carloin il primo ad ac- verranno Ibai riconoscinti "per validi

Art. 31. L'aðunanza generale si compone di tutti i socii clie dieci giorni
gettare il progetto di -divisione, aed il 649ÌBÍ 49, Autta

prima di queHaAlssato per Padunanen risultino dai registri possessori di al-
e hè non ne ve

n stessi sa va

meno ventizzioni nominative, ovvero abbiano nel teridine stesso depositato li che quel proget Á u n van_ altrúst18nValí¾he* tra i GRe

ahneno venttw,ioni al portatore, sia nella Cassa delia Società, sia presso era stato"redattoin ihadö'dà se etdatedinraglene-

quegli altri Istituti che saranno designati nell'avviso i convocazione. e r ilmänto fosBe statöpos- 4 dina, GL gennaio 1878.

Art. 35. Ogni venti astoni danno dirittò ad ni koto.
; il l d i o une tore 432 Avv. AnommaSamoooomax4

eessuno o a distieci voti, qiialunque ela il numero delle aziGili arð a i ce a

'Pér faimniestöne allp adunanze, le azioni coi relativl certincati devono es..
lle altt0Ve I ggi erano derinti agli -

sere~in penetto corrente cól pagamento helle rate sociali.
· i n inte esse alla s su e¯ del dtidd tto

t.=86. L'azionista avente'diritto di voto pub farsi rappresentate alleada, imo e Donna Fra ee ca simo P 16hille, tuit & lithetilegav-

manze generali da altro azionista= eghalmente avente diritto di voto mediant essa di Bin Xaustino.
vertono chiunque che non poepono

mandato esprees&gullo stbeso biglietto- Ha espressä Inoltée di rifene iluel-; ce ng i ese agl

Art. 88. Per la validità delle deliberazloni delPassemblea generale à ne- l'&tto bdme irtagionevole per tedere fa 4 MI allifettWiniñoth Îfo gbit
dessarið ohe eigno presenti almeno 15 azionisti, e che i votanti rappresentino stato emeeso dopo un solenne istro- qualunque aspetto,
annego il idità d'eLoailitkÌeVöalate.

' ' $i ÊoÊ$$fioÀ sin"Å"Ëan mgWynnatsyste,
Art. 39. Qualora nel giorno fleesto per la convocazione, sia ordinaria che lonth approvavano iLP etto di divi., IEEY ÛESABE

straordinaria, non intervenga un numero di azionisti e una rappresentanzadi Bione della paterna er tà, ed emet- 420 Glo. Arr. Bon IA.

voti sailioienti per -la validità delle deliberazioni, Passembles earå nuovamente tevano reciprocamente formalejann- AÝVIgo
convocata, con intervallo dalla prima nontmaggiore di giorni venti.

- eia, gual Aue pretentione qan Iexe-

Questa seconda convocazione è fatta tileëiante avviso pubblicato per tre guenti tegtuah parole
(1* PAbbiteablone)

volte nei giornali di cui sopra, almeno etnque giorni prima di quello ûssato a se nat ere va se ne pra i i r g ome a

per Passembles.
" lororeciþrggenerale,efinalequis osa di Molina,räispresentati dal sotgo-

I?avvião dovrå avvertire che le deliberazioni prqqp,in gapita peepada rio- " tanz volendo che tutti e singoli aoritto, óón atto 'dedrete 17 eorrekte

nione saranno valide qualunque sia il nútnero deteocit presenti,'e delle azioni
" patti condizioni stabilite valgana gennaio, n.1117;ha ördinato che ei%s-
" nel glior modo di legge, -e pro- suiniño lufortnazioni-sul togto di'An-

Rappresentate' " mettono anche con giuramento di drea Croggi"di Möllika, slikeiste e-di
kerò in detta riunione non si potrà deliberare che sulle nigterie·poste al¯ " mai fare ed agire sotto qualánque ignota dimora.
Foidine del giorno per fadunanila di prhaa convocazione. a titolo, pretesto e rloercato colore, Comor2e genngio.1876.

Art, 40 (Vedi'Statuto). 191 * cosa in opposis one alle condislont 450 Avv. PAGANN



I yonn ynumim eyatNevinuto
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Il PERTOEllO li atti r yi Argipot tiel a leggy 27 iugi o 18¶, riumero 2786

(Serie $4, per ogtu pento fogh. .-. . . . . . . . . , . . . . . .
L. ß

I PÈRTÖRRY digli Íín gi agirivi volog (Art. Sy della legge sliddettä), per ogni ceggg fqgþ »' 0
1 h¾TR0 digji¾iti tengrei -dai iloihi (Articolo 110, legge 15 settembre 187¿, n.. 20"IG

OutËëgŠsŒk id riiŠ$lo" 64 él lamáriÏÃ er' £esecuzione dellp legge sul rioiŸÏÏíia '

Ñån@¶êt19e¾rifiÍ Ñ dÌÈemËre 18Ÿà;, ägni a fit<rftig1î . . . . .

DIg1LFË11FATCI di r eßiki niabboca di ýue pagine per legtery . . .

.¾ 98
,

Ikrú ditid trd'giag in per lettera . . . . . . » 2 5
ELENDO šËIlifANß!$TE'deÎl persotië 11(ièrò t niiltflitate" 'dichiittate. fallite (grticolo 44

au g p ggg del 25 luglio ig5.
'fAWËN (ÑÀIOLg orige's§ii alla i sul riordinamento del ÑotarÏato.
ÅhÊÚI A lèl JiMero' Bla

,

resitteniú dei notari del RegnW.
oÍúmetto ascibile di pagine 136 - Prezzo life f ÉiO.

REG AgiF T er ‡ésecuiierre della egge sul riordinamento del Notariato.
TO ZO 00BieBÎmÎ ŸÛ.

c co o gal y rafia EREDI BOTTA, Roma, via dell'Iniprega, numero 4.

SIRkCUS SOCIETA DILMADP FERRATE
del Sud de11'A.netría. e1pgl

Non stendo potuto ayer 16eg Tidt«Ikegg rente inese I'lagap,to Þamlito A VVIso,
coÏfá¾o Èasta ei §î dimmhre ultinion relativo olPappalto della snanna I eigaori azionisti che erano stitif dodfeëàn in assemþlea gene ale stra
stone della strgdamgiquale di Siraenska oTW,6 sigreviéñe tijnbblienohe linaria per giovedi 27 gennaio corrent*, 81Ïè o¼e 8¶2+ýðnfeAdfane, ¾ †¾
allesorestspoinert doigo 49 delspressiniFfhes&Xebbkàio I piocederà¶n salle Lemardelay, rue Richelieu F100, Èét OblibetWfetuliaW6ŸënÀIoß

äf8eio*W Ifiefèttaka; fallaigemei á girili.Ino Tain giefátt6;ili dde hiusa fra il Governo Italiano e la Società relativänÍénte älla cGesiôtnikt a
de1Í'ingeg catio del llenio eilië, till'appelto anzigetto que Governo delle line«mituste'sal territárf61taliàñolsonninformuti che esseh

nMl#eßtt ei e em e ancora in corso le negoziazioñi rëlètike Wilichnvenzioni da stipularsi
,Ms ig deytá i 41ëÍla länghessa di hietri 81866, escluse le travers due Goferut6Austro-Ungaride e d'Italia in seguito al unddetto trattato da e

digli aÑifat!<geod&dytlÀagitdIstp speegggoinþinito alfg¶lbio 'leg þWiii pioner Passembidageriersie straordisinria=coñWèsta'eäme sogthyet11 27
di?Àe þ fò f67tf ûliger1ðrniënte ýproya

'

s - ,

' rënte, &prdrogata á lunedi febbéaio prosslinornel medeshpo Iddale16
«¶¾ffglksk Otîlireg122 38 annues e per la durata atessa ora. a

. :
.x,

rår¾ða •ggg'ÈT6 518Fmårs*1882. ,awa -&depositi di azioni efettuati, le procure datem le earte di atomissi

fèg luogo a4prti‡i sagggg,§FJiahiggo diffbaseo a. cid pptia rilaseiste per Paeaembles del 27 gennaios œimingono valevoli per lhi
elfgere .ddlibdfato altoneask deternílpagd in-MEâ° dartëlliAuggellafg ggi del 28 febbraio prossinto,

rélgttyg AyrtaiëWanaAnsa dopa rÏceŸgjer Jagggge Nuovi depositi di azlöni potranno essere efettuati presso le Casse la

e gge gg* ,

** ymmv e 9. e errm: 9, esŒBno al 1tfabbrale. *ed
' sgga (qng espgre soritte iri carta bollata di cent. 50,

asyggaeorghw¢ a attestato d'n †ëngsgaere, confermato dal prefetWA

fille dePDebito ubblieb italight ltre lire 400 peŸ l pžedunte %pese L'asta avrå luo alle ore 11 del giorno di i sabato 5 febb'raio
lo e 14 I e oilo µggo el gg1û- egrà tenuta.po) le pffertq.app

proe

Ëei là Altre e e per lá forma e requisiti dello offerte
It delibera rå jn favore del migliore offerente, salvo gli effetti del- fefme iluélle coat te nell'antecedente WVviso d'apý to ili datâ 28 d

Falteriore idhtú¾W, dhe potrà essere pr,saentato nella pagtero-. prossuno passato, a 4,

stabile 15 scadibill AdiuntorepomaþL27 dekpmossuno mene Genova; addi 25 gennaio 1876.
-ret V ,

un e na ww , e-> 433 e -v* Ar fintendente: BACCAREDDA.
17ig¯Ïiëleata all'atto deÏla stipulazione, che sarå eseguita 1ð giorni I:g :

raggiudica dovrà presentare una taunione¾efluiti iguivy N. 2227 S P R
d I cgnone idi appalto deparahy-dali ribase dels • ,,,• •

eaWo$Ñ 11 Èseh ilk$ in numerario o is biglietti di Banca ae- ^ - RETT IFI CiA2IO DiF Et
tellirWWBdà dello StatWrokia renditardel 4)ehito Enb- Nella notificazione numero 288 stam ata nel Supplemento di esta

ggg 11 Ige] depositot 4 sette Alet giornW 1&gennaio oortente s$incorse in due Wrori±ho étön
gg gy já é? ''gaf WiMfdoeniñálti r lo áþpÀlto tr& paré aoal rettigcati.< Alla linea.94là táve:dice ada Pyaúciano pois

ygggi y Ya qþes pretiettafgfdove concarrenti nello leggasi da Bracciano per Cervetri; dalla linea 96, ove è detto: Yiua F
oie di no þ oneñ©n Ljeggy. YAlp Lyterona.

ßiracusa.df) gennaio .

un .4 D Begretario Delegato: G. B01(ADONgA. .
CAMERANO NATAÎiB"Girate." "1 OMA - Tip. Ejàoi Úoh


